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1Il Corriere dell’Unione

IL PRESIDENTE

Cari soci,

siamo giunti al XXV congresso nazionale, in questi 4 anni abbiamo 
compiuto progressi notevoli nel raggiungere gli obiettivi che ci 
eravamo posti all’inizio. Abbiamo lavorato instancabilmente per 
promuovere una rinnovata immagine dell’Unione e, a parte piccole 
o grandi problematiche affrontate e risolte, o in via di risoluzione, 
abbiamo raggiunto, insieme, risultati importanti. Tuttavia, ci sono 
ancora sfide importanti da affrontare e opportunità da sfruttare.

È stato un onore servire come vostro presidente durante gli ultimi 
4 anni. 

La mia decisione di candidarmi nuovamente non è presa alla leggera. 
Ho riflettuto attentamente su come posso continuare a contribuire 
al progresso e al successo dell’associazione. Sono convinto che 
abbiamo ancora molto da fare e che la mia esperienza e dedizione 
possono essere un asset prezioso in questo processo.

Invito tutti voi a partecipare attivamente a questo congresso e a 
condividere le vostre idee e preoccupazioni. La nostra “Unione” è 
forte quando lavoriamo insieme, quando condividiamo la nostra 
passione e il nostro impegno per la comune missione.

Grazie per la fiducia che avete riposto in me finora, e spero di 
continuare a servire con dedizione e determinazione. 

L’augurio è che l’UNMS possa continuare a crescere e prosperare.

Buona lettura

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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Dalla Presidenza Nazionale

L’organizzazione del XXV 
congresso e alle battute finali 
e, quando leggerete, saremo 
probabilmente a Tivoli a 

goderci quanto fatto dalla macchina 
organizzativa dell’UNMS nazionale. 
Quest’anno il congresso avrà inizio 
con le note del complesso musicale 
dell’Esercito Italiano. La Banda 
dell’Esercito ci farà compagnia per 
tutta la prima giornata che concluderà 
con un concerto per tutti i soci e ospiti 
partecipanti. Non sarà un incontro di 
esclusivo lavoro ma anche di momenti 
di riflessione, di confronto come già 
vissuto nel precedente incontro. 
Un’occasione di apertura ad altre 
amministrazioni, quelle Istituzioni 
che ci supportano che, per molti di 
noi, sono state la nostra famiglia, che 
ci hanno consentito di svolgere un 
lavoro dignitoso e di crescere i nostri 

figli. Saranno presenti i bersaglieri 
con alcuni reperti storici che ci 
ricorderanno coloro che, prima di noi, 
hanno combattuto per la conquista 
della nostra libertà. L’organizzazione 
si è soffermata sull’individuazione di 
alcune scolaresche che potrebbero 
partecipare ad alcune attività. I giovani 
rappresentano il nostro futuro ed è su 
loro che bisogna investire. Non faremo 
pubblicità su arruolamenti o sbocchi 
occupazionali; vogliamo pubblicizzare 
la cultura, i principi principali della 
nostra Costituzione, i principi di 
democrazia, il principio lavorista, di 
libertà, di eguaglianza e di pluralismo. 
Tanti momenti di riflessione a 
coronamento dell’attività principale, i 
lavori congressuali. 

Buon congresso a tutti.
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IL PROBLEMA 
DELLA CLAUSOLA 
COMPROMISSORIA

Lo Statuto dell’UNMS prevede che i 
provvedimenti disciplinari presi nei 
confronti dei soci (richiamo, sospensione 
o espulsione) siano adottati dal Comitato 

Provinciale, nei confronti di coloro che non 
ricoprono cariche sociali o che non le abbiano 
ricoperte nell’ultimo anno ovvero dal Comitato 
Esecutivo nei confronti di coloro che ricoprono o 
che abbiano ricoperto cariche sociali nell’ultimo 
anno o nei confronti di singoli associati (nel 
caso in cui il Comitato Provinciale ometta di 
sanzionare atti di indisciplina).
Avverso i provvedimenti disciplinari comminati, 
l’interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato 
Esecutivo nel caso gli stessi siano adottati dal 

Comitato Provinciale o al Collegio dei Probiviri 
nel caso di provvedimenti disciplinari adottati 
dal Comitato Esecutivo. 
Nonostante la materia sia regolamentata come 
sopra indicato, capita sovente che dirigenti, 
nei confronti dei quali siano state adottati 
provvedimenti di sospensione o di espulsione, 
ritengano più opportuno far valere le loro ragioni 
ricorrendo all’Autorità giudiziaria ordinaria.
 In tale circostanza viene ad innescarsi una lunga 
controversia che finisce per compromettere 
significativamente l’immagine di un Ente 
morale, quale è l’UNMS.  Ciò senza tenere conto 
degli onerosi esborsi che entrambe le parti sono 
tenute a sobbarcarsi nonché del tempo e delle 

Articolo 22 dello StAtuto uNMS

“In alternativa alla disciplina dei ricorsi di cui al precedente articolo (attuale Art. 21 dello Statuto n.d.r.), la 
risoluzione di eventuali controversie tra gli associati e tra questi e l’Unione può essere devoluta, in conformità 
alle decisioni di una delle parti, all’Organo Arbitrale… (quello individuato n.d.r.).
Detto Organo Arbitrale risolverà la controversia mediante arbitrato rituale amministrato secondo quanto 
previsto dal Regolamento della suddetta Camera Arbitrale.
L’Organo Arbitrale sarà composto da tre arbitri, due dei quali nominati rispettivamente da ciascuna parte 
controvertente, mentre il terzo, con funzioni di Presidente, dalla Camera Arbitrale.
La domanda di arbitrato dovrà essere notificata alla controparte entro il termine perentorio di giorni 30 dalla 
data dell’evento originante la controversia o dalla data in cui la parte ricorrente ne abbia avuto conoscenza.
Il lodo dell’Organo Arbitrale, preso secondo equità, sarà vincolante ed obbligatorio per entrambe le parti. 
Qualora il socio abbia inizialmente adottato la via del ricorso al Comitato Esecutivo o al Collegio dei Probiviri, 
i relativi provvedimenti conclusivi potranno essere sottoposti ad una valutazione del predetto Organo 
Arbitrale, con l’esclusione di qualsiasi altra giurisdizione e con le stesse modalità sopra elencate.
La sede dell’arbitrato sarà in… (la sede dell’organo arbitrale prescelto n.d.r.)”.
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energie da dedicare alla soluzione del delicato 
problema da parte del Comitato Esecutivo e 
del Presidente Nazionale nelle sue funzioni di 
rappresentante legale dell’Unione.
Al fine di evitare il ricorso all’Autorità giudiziaria 
ordinaria, con tutti i suoi negativi risvolti, esiste 
la possibilità di risolvere eventuali controversie 
sorte all’interno dell’UNMS, facendo ricorso alla 
cosiddetta “clausola compromissoria”, istituto 
giuridico inteso come quell’apposita pattuizione, 
contenuta in un atto (per l’UNMS nello Statuto), 
secondo la quale le parti convengono che le 
eventuali controversie siano decise da un 
organismo arbitrale.
L’istituto è disciplinato dagli Articoli 806 e 
seguenti del Codice di Procedura Civile.
Ciò premesso ed allo scopo di risolvere il 
problema nel senso suindicato si pongono 
all’attenzione le seguenti possibili strade.
La prima contempla l’eliminazione dell’istituto 
dei ricorsi interni (Art. 21 dello Statuto) e con 
esso del Collegio dei Probiviri (Art. 10 dello 
Statuto), demandando ad un organo arbitrale 
esterno qualunque tipo di controversia che si 
dovesse verificare all’interno dell’UNMS.
Da notare che tale soluzione finirebbe per 
penalizzare tutti coloro che ritenessero di 
demandare al Comitato Esecutivo ovvero al 
Collegio dei Probiviri la soluzione della vertenza, 
senza doversi accollare gli oneri finanziari 
connessi.
La seconda possibilità – quella ritenuta più 

appropriata al contesto dell’UNMS - consiste 
nel mantenere l’istituto dei ricorsi interni e 
con esso il Collegio dei Probiviri già previsti 
dallo Statuto, dando, comunque, la possibilità 
all’interessato di scegliere, in alternativa, la 
strada interna all’UNMS ovvero di ricorrere ad 
un organo arbitrale esterno.
Da evidenziare che anche il ricorso all’organo 
arbitrale ha costi e spese connessi al 
procedimento differenziati in base al valore 
della controversia e ripartiti tra le parti anche in 
funzione del criterio di soccombenza.
Risulta opportuno precisare infine che anche i 
provvedimenti disciplinari adottati dal Comitato 
Esecutivo o dal Collegio dei Probiviri potrebbero 
essere sottoposti alla valutazione ed alle 
decisioni dell’organo arbitrale, con l’esclusione 
di qualsiasi altra giurisdizione.
In concreto, qualora, come auspicato, si volesse 
far ricorso a tale istituto giuridico, si tratterebbe 
di emendare lo Statuto prevedendo l’aggiunta di 
un nuovo articolo del seguente tenore.

Vittorio Ghiotto
Membro del Comitato Esecutivo
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LA RESPONSABILITA’ 
AMMINISTRATIVA 
DIPENDENTE DA REATO

Il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 
2001 ha introdotto, nell’ordinamento 
giuridico italiano, la nozione di responsabilità 
amministrativa degli Enti – siano essi 

società ovvero associazioni – in conseguenza 
di alcuni reati commessi nell’interesse od a 
vantaggio degli stessi dai dirigenti centrali o 
periferici ovvero dai dipendenti.
I reati cui si applica la disciplina in esame, tra le 
numerose fattispecie, riguardano, per quanto 
di specifico interesse dell’UNMS, le seguenti: 
indebita percezione di erogazioni, delitti 
informatici, trattamento illecito di dati, peculato, 
concussione, corruzione, abuso d’ufficio, 
violazione delle norme antinfortunistiche, reati 
tributari e finanziari.
La riconosciuta responsabilità dell’Ente 
si traduce in sanzioni, per citare le più 
significative, pecuniarie proporzionali alla 
gravità del reato commesso ovvero interdittive 
dell’attività svolta che possono portare al 
commissariamento dell’Ente stesso.
Ma quanto fin qui detto vale in ogni caso ovvero 
sono previste deroghe a tali pesanti misure?
Per prima cosa va puntualizzato che 
le conseguenze di un reato commesso 
nell’esclusivo interesse o vantaggio proprio o 
di terzi ricade esclusivamente su colui che l’ha 
commesso.
In secondo luogo – ed è il caso che ci interessa 

– l’Ente viene esonerato dalla responsabilità 
amministrativa ove possa dimostrare di aver 
messo in campo ogni possibile azione per 
prevenire che il reato fosse commesso.
In concreto, l’Ente deve poter dimostrare di aver 
adottato tutta una serie di misure, contenute 
nel Modello Organizzativo e di Gestione, idonee 
a scongiurare che i reati vengano commessi 
e di aver affidato ad apposita struttura, 
l’Organismo di Vigilanza, il controllo che tutto 
il sistema di prevenzione possa funzionare in 
maniera corretta.
Il Modello Organizzativo e di Gestione deve 
individuare le attività nel cui ambito possono 
essere commessi reati e prevedere un efficace 
sistema di governance specie nel settore 
economico amministrativo nonché un idoneo 
sistema disciplinare. 
L’Organismo di Vigilanza deve poter svolgere, 
in maniera efficace ed in piena autonomia, 
un’azione di controllo sul corretto andamento 
delle attività dell’Ente e, in caso contrario, dar 
seguito alle segnalazioni ricevute, attivando 
l’organo amministrativo per i provvedimenti 
del caso.
Concluse queste sintetiche note sulla tematica, 
viene da chiedersi se essa può risultare 
d’interesse per l’Unione. La mia risposta 
è decisamente positiva ove si consideri la 
necessità di salvaguardare le disponibilità 
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finanziarie e l’operatività del Sodalizio – 
senza citare le negative ricadute sulla propria 
immagine -  ed in particolare il suo Presidente 
Nazionale del quale, come noto, ha la 
rappresentanza legale.
Una possibile articolazione del Modello 
Organizzativo e Gestione, anche considerate 
le indicazioni fornite in merito dal Decreto 
Legislativo, potrebbe essere il seguente:
Sintesi della normativa in questione;
Generalità sull’UNMS;
Sistema di governance in vigore;
Mappatura delle aree a rischio;
Codice Etico e di Condotta;
Sistema disciplinare;
Organismo di Vigilanza;
Attività divulgativa e formativa.
Per la gran parte di questi item non si 
tratterebbe che di far riferimento a quanto 
già sancito dallo Statuto e dai Regolamenti, 
mentre per il resto dovrebbe essere materia di 
attenta valutazione in vista delle soluzioni da 
adottare.
Di seguito solo qualche personale spunto.
La mappatura delle aree a rischio potrebbe 
riguardare le erogazioni pubbliche, i 
dati informatici, la gestione del denaro, 
le comunicazioni sociali ed infine 
l’antinfortunistica e la tutela della salute ed 
igiene sul lavoro.

Il Codice Etico e di Condotta, dopo aver precisato 
i principi etici cui tutti gli associati dovrebbero 
ispirarsi, particolare attenzione dovrebbe porre 
sulle regole di condotta nei rapporti interni ed 
esterni per concludersi con l’illustrazione dei 
doveri dei soci, dei dirigenti e del personale 
dipendente.
Le funzioni dell’Organismo di Vigilanza, 
considerato s’assetto organizzativo dell’UNMS 
in rapporto a quanto detto dal Decreto 
Legislativo, potrebbero essere affidate al 
Collegio dei Sindaci, dal momento che lo 
stesso si trova a soddisfare i previsti requisiti 
di autonomia, indipendenza, professionalità e 
continuità d’azione.
Una strada lunga e tortuosa, quindi, che vale 
la pena di intraprendere affinché l’ operato 
dell’Unione possa svilupparsi in modo corretto 
e con una chiara definizione delle responsabilità 
personali ed associative da parte dei dirigenti 
centrali del Comitato Esecutivo, di quelli 
periferici dei Gruppi Regionali e delle Sezioni 
Provinciali senza dimenticare il personale 
dipendente ed il personale che collabora a vario 
titolo con l’UNMS.

7

Dalla Presidenza Nazionale

Vittorio Ghiotto
Membro del Comitato Esecutivo
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I legami familiari sono preziosi e spesso sono 
tramandati attraverso generazioni. Tra gli 
affetti più teneri vi è quello tra i nonni e i loro 
nipotini. Tuttavia, esiste una realtà dolorosa 

e poco discussa: i nonni disabili che non possono 
coccolare i propri nipotini. Questa sfida intima e 
commovente mette in luce le barriere fisiche 
ed emotive che possono interrompere uno dei 
legami più dolci della vita. 
L’incapacità di interagire fisicamente con i 
propri nipotini può essere una fonte di grande 
tristezza per i nonni disabili. La gioia di prendere 
in braccio un neonato, giocare insieme o 
semplicemente condividere un abbraccio è 
un’esperienza che può essere preclusa a causa 
di limitazioni fisiche. Questi nonni potrebbero 
desiderare ardentemente di partecipare a 
momenti speciali, come feste di compleanno o 
vacanze, ma si trovano a dover affrontare sfide 
che la loro disabilità pone di fronte a loro.
L’aspetto emotivo di questa situazione non 
può essere sottovalutato. I nonni disabili 
potrebbero sentirsi esclusi o impotenti, incapaci 
di partecipare in modo completo alla vita dei 
loro nipotini. Questa sensazione di perdita può 
portare a sentimenti di tristezza, isolamento 
e persino a una diminuzione dell’autostima. 
Affrontare questa realtà richiede una forza 
interiore notevole e il sostegno della famiglia e 
degli amici.

Tuttavia, nonostante le sfide, è importante 
riconoscere che l’amore e il legame tra nonni 
e nipotini possono ancora fiorire. La tecnologia 
gioca un ruolo cruciale in questo contesto, 
consentendo ai nonni disabili di mantenere 
contatti regolari attraverso chiamate video, 
messaggi e foto condivise. Questi piccoli 
momenti di connessione possono essere 
fonte di grande gioia e conforto, anche se non 
sostituiscono il contatto fisico.
La società ha un ruolo da svolgere nell’affrontare 
questa questione. È importante promuovere 
una maggiore consapevolezza delle sfide 
affrontate dai nonni disabili e garantire che 
gli spazi pubblici siano accessibili per tutte le 
persone, indipendentemente dalla loro abilità. 
Inoltre, sostenere l’istituzione di programmi 
di supporto e servizi dedicati alle famiglie 
con nonni disabili può contribuire a creare un 
ambiente più inclusivo.
In conclusione, la sofferenza dei nonni 
disabili che non possono coccolare i propri 
nipotini rappresenta una realtà complessa e 
commovente. Tuttavia, l’amore e il desiderio 
di connessione possono superare le barriere 
fisiche. È fondamentale riconoscere queste 
sfide, sensibilizzare la società e promuovere un 
ambiente che valorizzi e sostenga tutti i tipi di 
legami familiari, indipendentemente dalle sfide 
che la vita pone di fronte a noi.

Fonte web

NONNI ENONNI E
DISABILITÀDISABILITÀ
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CONSIGLI GIURIDICI
a cura di Emiliana CASCIANI

LA LEGGE 104 IN PILLOLE
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Consigli Giuridici
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IL LAVORATORE DISABILE CON LA 104 PUÒ 
ANDARE AL MARE?
In questo caso è possibile andare al mare 
durante la fruizione del permesso.
I permessi retribuiti concessi al lavoratore 
disabile, infatti, servono per permettergli 
di riposarsi dall’attività lavorativa, che nel caso 
specifico risulta più pesante rispetto agli altri 
dipendenti senza disabilità.
In tal senso, qualsiasi attività svolta dal 
lavoratore disabile durante la fruizione del 
permesso retribuito è legittima, anche andare 
al mare.
Cosa diversa è se a fruire del permesso è il 
familiare che assiste una persona disabile grave.

IL LAVORATORE CHE ASSISTE UN FAMILIARE 
DISABILE GRAVE PUÒ ANDARE AL MARE 
MENTRE FRUISCE DEL PERMESSO 
RETRIBUITO?
 Il lavoratore che assiste un familiare disabile 
grave ha delle regole da seguire, quindi, non 

sempre è possibile fruire dei permessi 104 e 
giornata al mare.
L’obiettivo della legge è assicurare alla persona 
disabile l’assistenza di cui necessita. Se il 
lavoratore che richiede il permesso, va al mare 
e non si occupa del familiare disabile grave, è a 
rischio denuncia o di licenziamento per giusta 
causa.
Il datore di lavoro ha tutto il diritto di controllare 
le attività del lavoratore mentre fruisce del 
permesso retribuito e di intervenire qualora 
dovesse rilevare un abuso dell’agevolazione. 
Tuttavia, in un caso specifico si può andare al 
mare mentre si sta beneficiando dei permessi 
retribuiti, ovvero quando si assiste un familiare 
portatore di handicap nello stesso periodo in 
cui si è in ferie, perché i permessi 104 fruiti 
dal familiare, hanno l’obiettivo di assicurare 
assistenza alla persona con disabilità grave.
Se quindi la giornata al mare è organizzata per 
la stessa persona disabile (soprattutto se a 
scopo terapeutico) non si rischia un illecito.

LEGGE LEGGE 
104 IN 104 IN 
VACANZAVACANZA
CON ILCON IL
FAMILIARE FAMILIARE 
DISABILEDISABILE
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La Legge non dà proprio indicazioni sull’utilizzo 
dell’agevolazione, ma nel corso del tempo è 
intervenuta più volte la Corte di Cassazione per 
chiarire cosa è possibile e cosa non è possibile 
fare mentre si sta beneficiando dei permessi 
retribuiti.
Un parere del Servizio Superabile INAIL (parere 
Superabile INAIL del 06/09/2017) sottolinea 
questa assenza di indicazioni da parte della 
normativa e specifica che è diritto del lavoratore 
riposarsi mentre sta usufruendo dei permessi o 
del congedo retribuiti.

Un conto, però, è l’assenza temporanea, un 
conto è invece un’assenza continua che rende 
impossibile accudire il disabile e che quindi 
stravolge le finalità della normativa. 
Il rischio di denuncia e di licenziamento per 
giusta causa deriva proprio dal fatto che si sta 
beneficiando di un’agevolazione concessa dallo 
Stato e pagata dall’INPS.
In questo senso, si può essere denunciati 
per truffa aggravata nei confronti dello 
Stato (Sentenza della Corte di Cassazione n. 
54712/2016), perché ci si sta appropriando di 

LEGGE 104 E PERMESSI
PERMESSI 104 PERCHÉ SI RISCHIA DI ESSERE DENUNCIATI?

Consigli Giuridici
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Consigli Giuridici

un diritto che ha in sé anche il rispetto di alcuni 
doveri. Se questi doveri non sono rispettati 
(assistenza al disabile), si può essere denunciati.
Inoltre, il datore di lavoro organizza il lavoro in 
azienda anche in base alle assenze del lavoratore 
con permesso Legge 104, che devono essere 
utilizzate esclusivamente per prendersi cura 
della persona con disabilità grave.
Se così non fosse, avrebbe tutto il diritto a 
licenziare, perché il comportamento sarebbe 
ritenuto “gravemente lesivo degli interessi 
aziendali”.

In sintesi: il lavoratore disabile titolare di 
Legge 104 può andare tranquillamente al mare, 
così come può svolgere qualsiasi tipo di attività, 
senza correre il rischio di essere denunciato o 
licenziato. Il familiare che assiste una persona 
disabile grave può andare al mare solo se, 
durante la fruizione del permesso, il portatore 
di handicap è con lui e sta ricevendo tutta 
l’assistenza di cui necessita.
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Può capitare che non si presenti il bisogno 
di utilizzare i permessi, quindi, cosa succede 
quando questi non vengono utilizzati? Si 
possono sfruttare in seguito o accumulare nel 
tempo? La risposta è categorica ed è negativa. I 
permessi non goduti non si possono recuperare 
in seguito.
Ciò significa che andranno persi. Il lavoratore che 
non se ne avvale può anche correre dei rischi. 
Infatti, ciò può comportare un peggioramento 
della qualità della vita della persona disabile che 
necessita di assistenza. Quindi così facendo alla 
lunga potrebbe addirittura perdere il diritto di 
fruire della legge 104. La legge non obbliga 
il lavoratore a trascorrere 24 ore al giorno con il 
familiare che assiste. Si può uscire per andare a 
fare la spesa, per fare delle commissioni o si può 
prendere del tempo per riposare. Chiaramente 
non si possono usare questi giorni per fare 
delle gite di piacere o per fare i propri comodi 
lasciando da sola la persona disabile.
Tra le ultime novità in materia c’è quella secondo 

cui più persone possono beneficiare dei 
permessi previsti dalla legge 104 per assistere 
lo stesso familiare invalido. I permessi però 
dovranno essere presi in giorni diversi. Inoltre, 
è stato stabilito anche che la disposizione è 
perfettamente compatibile con la presenza 
di una badante. A ogni modo è bene restare 
informati onde evitare problematiche inutili e 
che potrebbero portare addirittura alla perdita 
del beneficio.
Cosa spetta a una persona con invalidità al 94%
Dal 75% al 99% si parla di invalidità parziale: 
si può ottenere l’Assegno ordinario di 
invalidità o la pensione di invalidità. Non si 
ha diritto alla pensione di inabilità (si ottiene 
con invalidità totale al 100%) né all’indennità di 
accompagnamento (si ottiene con invalidità totale 
e accertamento dell’incapacità di deambulare 
o di compiere atti della vita quotidiana senza 
assistenza).
Si ha diritto all’Assegno ordinario di invalidità 
se si lavora o si è lavorato, e si ha almeno 5 

Consigli Giuridici

LEGGE 104 E PERMESSI NON UTILIZZATI
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anni di contributi, di cui 3 versati nell’ultimo 
quinquennio.
Essendo richiesto il requisito contributivo si 
tratta di prestazione previdenziale.
L’importo dell’assegno verrà calcolato in base 
ai contributi versati, come se si trattasse della 
pensione, ma senza maggiorazioni (come 
invece avviene per la pensione di inabilità 
lavorativa), e viene ridotto se il reddito supera 
di quattro volte il trattamento minimo.
L’Assegno ordinario di invalidità ha una durata 
di 3 anni e deve essere rinnovato. Dopo il terzo 
rinnovo, diventa definitivo.
La pensione di invalidità civile è un trattamento 
assistenziale. Si può ottenere se non si 
lavora, non si è versato i contributi utili per 
l’Assegno ordinario di invalidità, e se si ha un 
reddito inferiore a 5.391,88 euro (per il 2023).
Al compimento dell’età pensionabile, la 
pensione di invalidità civile viene convertita 
in assegno sociale.
L’importo dell’assegno mensile, per il 2023, è 

pari a 313,91 euro mensili.
Con un’invalidità civile al 94% si ha diritto al 
beneficio pensionistico dei contributi figurativi, 
o maggiorazione contributiva: per ogni anno 
lavorato alle dipendenze di un datore di lavoro 
pubblico o privato, sono accreditati 2 mesi di 
contributi figurativi in più, fino a un massimo 
di 5 anni.
La maggiorazione è utile anche per raggiungere il 
requisito contributivo, o la maggiore anzianità in 
assenza del requisito anagrafico, per la pensione 
di anzianità o anticipata.
Il beneficio nella misura di 2 mesi per ogni anno 
di lavoro fino a un massimo di cinque anni è 
riconosciuto entro l’anzianità contributiva 
massima di 40 anni per il calcolo della pensione 
con il sistema di calcolo retributivo.
I 2 mesi di contributi in più non sono però 
rilevanti nel calcolo della quota di pensione 
contributiva (per le pensioni a calcolo misto), 
né nel calcolo della pensione da liquidare 
integralmente con il sistema contributivo.
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SEZIONE PROVINCIALE AVELLINO

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI
.

Il giorno 31 agosto presso il Polo dei Giovani Diocesani si è svolta l’assemblea dei soci della Sezione 
di Avellino che in base all’art. 5 dello statuto e dall’art. 18 del regolamento ha proceduto alla nomina 
dei delegati al XXV Congresso Nazionale gli eletti sono: delegato effettivo Cav. Antonio Barbiero e 
delegato supplente Sig. Angelo Bruno D’Alelio.
I lavori hanno avuto inizio alle 9,30, il socio Salierno Giuseppe in commemorazione dei caduti per 
servizio ha letto la “Preghiera del Mutilato per Servizio”, in aggiunta è stata recitata una poesia del socio 
Di Pietro dedicata a tutte le mamme degli invalidi per servizio che hanno sofferto silenziosamente 
l’invalidità, mutilazione e in alcuni casi anche la morte, momento emozionante.
All’assemblea hanno presenziato tutto il Comitato Provinciale di Avellino il Presidente Nazionale 
Cav. Uff. Antonino Mondello, Il presidente Regionale Unms Comm. Michele Sarnataro e il Consigliere 
nazionale Dott. Carmine Diez.
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Presenti il Comandante del 232 Reggimento di Trasmissione – Esercito Italiano di Avellino il 
Colonnello Dott. Giuseppe Amato, il Comandante della Stazione dei Carabinieri, i vari rappresentanti 
dell’arma e dei corpi dello Stato e Don Salvatore in rappresentanza del vescovo di Avellino.
Il Presidente Provinciale Cav. Antonio Barbiero ha prima salutato e ringraziato tutti i presenti per
essere intervenuti all’assemblea e anche a coloro che hanno inviato un messaggio di vicinanza, e 
poi ha esposto la sua relazione annuale illustrando le attività svolte ha ringraziato tutto il Comitato 
Provinciale della Sezione della loro notevole e qualificata partecipazione un ringraziamento particolare 
al Presidente Nazionale che con la sua autorevole presenza testimonia che la strada intrapresa è
quella giusta, strada della collaborazione e cooperazione con le consorelle e autorità cittadine e 
provinciale, alla base di questo cammino c’è sempre il massimo rispetto del Socio e della sua famiglia, 
anche sotto il profilo sociale, oltre quello tecnico-legale, questo, continua il Presidente Barbiero, è 
il momento di testimoniare la riconoscenza a tutti coloro che hanno offerto la loro disponibilità per 
raggiungere l’obbiettivo dell’Unms di Avellino, — e anche per questo motivo un ringraziamento
speciale va al Presidente Nazionale che ha messo a nostra disposizione mezzi e uomini dando a 
tutto il Comitato Provinciale sicurezza e fiducia, per esempio, come comunicato a tutti i soci, 
la Presidenza Nazionale ha acquistato una sede nuova anche grazie a quei soci che versarono il 
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Un percorso da affrontare seguendo la strada maestra dei 
nostri valori e delle nostre tradizioni, ma anche spingendoci 
attraverso percorsi nuovi, perché l’innovazione, oggi, non 
è un’opzione, ma una necessità.
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contributo volontario per l’acquisto, e per questo si deve dare atto 
della correttezza e onorabilità della Presidenza Nazionale.
Oggi è stata una giornata davvero speciale per la Sezione Provinciale 
dell’Unms di Avellino e per tutta la comunità del territorio, conclude 
ringraziando tutti i soci e i presenti.
Sono susseguiti i saluti delle istituzioni presenti sono intervenuti il 
Presidenti Provinciali del ENS, Carmine Vitale dell’ANMIC dott.ssa 
Giovanna Russo tutti hanno ringraziato il Comitato provinciale di 
Avellino e indirettamente la Presidenza Nazionale, della nuova linea 
basata sulla collaborazione e cooperazione e punto centrale c’è il 
rispetto del disabile e della famiglia. È intervenuto il Presidente 
Regionale dell’Unms Campania Comm. Michele Sarnataro che ha 
promesso il sostegno e la collaborazione alla Sezione di Avellino 
grazie al loro impegno profuso.
La conclusione è del Presidente Nazionale Cav.Uff. Antonino 
Mondello, che ha condiviso l’intervento del Presidente Provinciale 
sottolineando l’importanza del lavoro svolto principalmente perché 
è centrale il rispetto del socio e della sua famiglia.
Un percorso da affrontare seguendo la strada maestra dei nostri 
valori e delle nostre tradizioni, ma anche spingendoci attraverso 
percorsi nuovi, perché l’innovazione, oggi, non è un’opzione, ma 
una necessità. Il tutto avendo sempre ben chiaro che l’efficienza è 
la meta ultima verso cui indirizzare ogni nostro sforzo. Efficienza 
come presupposto per rispondere al meglio e alle priorità della 
nostra Unione.
Perseguire questi obiettivi richiede innanzitutto operosità, impegno 
e costanza nella direzione di ogni Sezione di ogni singolo Presidente 
e di ogni singolo socio a cominciare dalla Presidenza Nazionale.
Questa è, e sarà, la strada su cui camminerà l’Unms e percorrendo 
questa continueremo ad avanzare in futuro.

Oggi è stata una giornata davvero speciale per 
la Sezione Provinciale dell’Unms di Avellino e 
per tutta la comunità del territorio, conclude 
ringraziando tutti i soci e i presenti.”
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SEZIONE PROVINCIALE GENOVA

45° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL 
COMMISSARIO CAPO DELLA POLIZIA DR. ANTONIO ESPOSITO

La Sezione provinciale UNMS di Genova ha partecipato, lo scorso 21giugno, alla commemorazione 
del 45° anniversario della morte del Commissario Capo della Polizia dr. Antonio Esposito, ucciso in un 
attentato terroristico, si è svolta la cerimonia commemorativa in Via Pisa, dove avvenne il fatto ed ove 
è posta una lapide in sua memoria.
Il Commissario Capo Antonio Esposito all’epoca dei fatti dirigeva il Commissariato di P.S. Nervi, dopo 
aver prestato servizio per lungo tempo presso la Digos della Questura di Torino e successivamente 
presso i nuclei antiterrorismo di Torino e Genova, distinguendosi in occasione di diverse indagini che 
avevano consentito di arrestare alcuni membri delle Brigate Rosse, contribuendo ad istruire a Torino il 
primo processo contro i terroristi in Italia.
Il 21 giugno 1978, mentre si trovava a bordo dell’autobus n. 15 per recarsi a lavoro, fu ferito a morte 
da due uomini che aprirono il fuoco da distanza ravvicinata.
Alla presenza della Signora Anna Maria Musso, vedova del Commissario Capo Esposito, del Prefetto di 
Genova Renato Franceschelli, del Questore di Genova Orazio D’Anna e delle altre Autorità cittadine è 
stata depositata una corona alla lapide posta a ricordo nel luogo dell’attentato.
La cerimonia si è conclusa con la benedizione della lapide da parte di Don Daniele Minetti, Cappellano 
della Polizia di Stato.
Fonte https://questure.poliziadistato.it/it/Genova/articolo/8446492e05b4f2c0812089397/
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 “TEMPIO DELLA FRATERNITÀ” 

Su personale invito del Rettore del “Tempio delle Fraternità”, Don Luigi Bernini, e dell’Amministrazione 
Comunale di Varzi, domenica 2 Luglio 2023, una Delegazione del Consiglio Regionale U.N.M.S. della 
Lombardia ha partecipato alla celebrazione del “30° Anniversario della scomparsa di Don Adamo 
Accosa, Fondatore del Tempio” con i Labari associativi dell’Unione.
In una cornice di Stendardi, Bandiere e Labari, Il Rettore Don Luigi, la comunità parrocchiale di Cella, 
Castellaro e Selvapiana, l’Amministrazione Comunale di Varzi, le Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma e tanti amici del Tempio della Fraternità hanno ricordato Don Adamo Accosa, Cappellano 
Militare degli Alpini, Parroco di Cella per 48 anni, Fondatore del Tempio della Fraternità.
La Commemorazione semplice ma intensa, svolta alla presenza del Sindaco di Varzi,  Giovanni Palli, 
dell’On. Paola Maria Chiesa, dei Sindaci delle comunità limitrofe, di autorità civili e militari, è iniziata 
con l’Alzabandiera in “Onore ai Caduti”, è proseguita con la celebrazione della Santa Messa solenne, 
celebrata da Don Andrea ed animata dal coro degli Alpini,  si è conclusa con  la deposizione di una 
corona di alloro sulla tomba di Don Adamo nell’attiguo cimitero.
E’ stata anche l’occasione per prendere accordi con le Autorità Civili, militari e religiose per la 
manifestazione del prossimo “Raduno Interregionale UNMS Nord- Ovest” dell’autunno prossimo.

Santo Meduri – Unms Lombardia
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SEZIONE PROVINCIALE LUCCA

ASSEMBLEA GENERALE

Sabato 1 Luglio u.s. si è tenuta a Capannori di Lucca l’Assemblea Generale per il rinnovo del Comitato 
Provinciale e per l’elezione dei Delegati al XXV Congresso Nazionale dell’Unione, alla presenza del 
Componente del Comitato esecutivo Paolo Mazzei, i componenti dell’uscente Comitato Provinciale e 
numerosi soci, dopo il saluto del Consigliere Nazionale Mazzei, il Presidente Nazionale è intervenuto 
in videochiamata e ha portato il Saluto della Presidenza Nazionale. Eseguiti i preliminari di rito, dopo 
la relazione del Presidente uscente, si è insediata la Commissione Elettorale per esplicare tutte le 
operazioni di voto, al termine, dopo la proclamazione degli eletti, l’assemblea si è conclusa con il 
Pranzo Sociale presso un noto Ristorante della Zona.
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SEZIONE PROVINCIALE NAPOLI

ECCIDIO DI NOLA

Nola - Grande successo di pubblico al Teatro 
Umberto dove è andato in scena “L’Eccidio di 
Nola” a conclusione delle celebrazioni per l’80° 
Anniversario. Un evento fortemente voluto 
dall’amministrazione comunale di Nola, nella 
persona del Sindaco Carlo Buonauro. per non 
dimenticare, dopo ottant’anni quella che è passata 
alla storia come la prima strage nazista in Italia. 
La drammatizzazione ha avuto luogo lunedì 
11 settembre 2023, al teatro Umberto di Nola, 
alle ore 19.30, per una serata di memoria e di 
emozioni. L’evento è scritto e diretto da Gaetano 
Stella e nasce da un’idea di Antonio Grilletto. “Le 
bellissime immagini, dell’Istituto Luce, sono state la 
colonna portante del racconto con una drammaturgia 
storicamente corretta. Non sono mancate - spiega 
Antonio Grilletto - le contaminazioni che servono ad 
irrobustire l’esperienza vissuta dai partecipanti”.
Non sono mancati momenti di commozione per 
la presenza in sala di Alberto Liguoro figlio del 
Tenente Alberto Pesce, trucidato proprio l’11 settembre e di Antonio Forzati nipote del Tenente 
Enrico Forzati, Medaglia d’Oro al Valor Militare. Antonio è figlio di tre fratelli e figlio di Maurizio.  
Per l’occasione è intervenuta anche l’Unione Nazionale Mutilati per Servizio – Sezione di Napoli 
con il proprio labaro issato dal Presidente Michele Sarnataro, in rappresentanza anche del Cav. Uff. 
Antonino Mondello, Presidente Nazionale del sodalizio. 
Dopo lo sbarco di Salerno del 9 settembre del 1943, l’armata di Kesselring decise di convogliare tutte 
le forze disponibili verso la città di Nola, in modo da organizzare al meglio la difesa. Il 10 settembre due 
tedeschi alla guida di una motocicletta tentarono di disarmare i soldati italiani e al loro rifiuto decisero 
di aprire il fuoco. I soldati italiani risposero al fuoco e uno dei due tedeschi venne ucciso, mentre l’altro 
venne catturato. Subito dopo i soldati italiani decisero di inviare una delegazione, nonostante i militari 
italiani fossero disarmati e sventolassero il vessillo bianco, i tedeschi aprirono il fuoco contro di loro. 
Uno dei militari italiani, Aldo Carelli, rimase ucciso. Il giorno dopo la divisione corazzata “Hermann 
Göring” giunse nella piazza antistante la caserma Principe Amedeo e, nonostante la strenua e 
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coraggiosa resistenza degli italiani, disarmarono le 
truppe. Successivamente fecero uscire fuori tutti i 
soldati di stanza e fucilarono sommariamente 10 
ufficiali: Colonnello Amedeo Ruberto, Colonnello 
Michele De Pasqua, Capitano Roberto Berninzone, 
Capitano Mario De Manuele, Capitano Luigi Sidoli, 
Tenente Enrico Forzati, Tenente Alberto Pesce, 
Tenente Pietro Nizzi, Tenente Benedetto Consolato 
ed il Sottotenente Gino Jacovone.
La MacroStoria: l’armistizio, lo sbarco degli alleati a 
Salerno (Operazione Avalanche), fa da sfondo alla 
MicroStoria: L’Eccidio di Nola, che Gaetano Stella 
racconta con la stessa accorata e appassionata 
partecipazione attori professionisti di provata 
esperienza, i danzatori della compagnia di Danza 
Musical, cantanti con musiche di repertorio ed 
originali, coreografie, costumi, oggettistica, elementi 
scenografici e un imponente service audio-luci-
video hanno completato una messa in scena di 

grande professionalità. Un momento di grande emozione nella Drammatizzazione, è la storia del 
tenente Enrico Forzati, insignito della Medaglia d’Oro al Valor Militare, con la seguente motivazione: 
«Per rappresaglia alla reazione opposta dai militari del reparto cui apparteneva, affiancati da elementi 
civili, contro la proditoria aggressione di truppe tedesche alla caserma, veniva messo in riga con tutti 
gli altri ufficiali per una spietata decimazione. Visto un collega al suo fianco che si avviava al sacrificio, 
mosso da impulso di sublime generosità, si faceva prontamente avanti dicendo ad alta voce: «Sono 
stato chiamato io». Cadeva così fieramente sotto il fuoco del plotone di esecuzione, dando luminoso 
esempio di stoica abnegazione, di fulgido cameratismo e di eccelso amore di Patria». 
Nola (Napoli), 11 settembre 1943.
L’evento è stato trasmesso in diretta facebook e televisiva dall’emittente Canale 95 Event.
Antonio Grilletto
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SEZIONE PROVINCIALE PIACENZA

ASSEMBLEA ANNUALE
Si è svolta lo scorso 15 luglio l’assemblea annuale di soci della Sezione di 
Piacenza. L’assemblea è stata presieduta dal Presidente della Sezione Cav. Maurizio Rivetti, che 
ha relazionato i soci sulle attività svolte. Nel corso dell’assemblea è stata deliberata la ratifica 
dell’elezione dei delegati al XXV Congresso Nazionale. Il Presidente Maurizio Rivetti è stato eletto 
primo delegato ed il Vice Presidente, Franco Bersani, delegato supplente.

SEZIONE PROVINCIALE PIACENZA

VIAGGIO SOCIALE CULTURALE IN UMBRIA
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La Sezione Provinciale UNMS di Potenza ha organizzato nel mese di giugno nei giorni dal 27 al 30 
un viaggio sociale in Umbria visitando i centri di Deruta, Gubbio, Perugia, Assisi, Spello e Spoleto 
accompagnati da una guida turistica professionalmente competente. I partecipanti in numero di 53, 
unitamente alle proprie famiglie, hanno apprezzato l’iniziativa e mostrato ammirazione per i luoghi 
ed hanno gradito i percorsi proposti.
Particolarmente interessante l’aspetto religioso e l’incontro con la comunità Francescana e la visita 
ad Assisi alla Basilica di Santa Maria degli Angeli e alla Basilica di San Francesco con i suoi affreschi di 
Giotto e Cimabue. Tutti i luoghi, i borghi e i centri visitati, ciascuno con le proprie bellezze artistiche/
culturali, sono risultati incantevoli e affascinanti immersi in contesti naturalistici eccezionali.
Il Presidente della Sezione Mitro, alla fine del viaggio, ha ringraziato tutti per la partecipazione risultata 
sempre puntuale e collaborativa. È stato un gruppo, ha ribadito il Presidente unito e rispettoso che 
certamente in futuro si potrà incrementare e continuare a sostenere la nostra Associazione in tutte 
le attività con impegno e dedizione.
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ASSEMBLEA DEI SOCI PER IL RINNOVO DELLE 
CARICHE SOCIALI PER IL QUADRIENNIO 2023 – 
2027

Sabato 1 luglio  2023, in Sassari, presso l’elegante  HOTEL CARLO FELICE,  dopo un partecipato 
momento nel quale è stato eseguito l’ inno nazionale cantato da tutti i presenti, il silenzio d’ordinanza  
in memoria dei Caduti e soci defunti della Sezione e la lettura della  Preghiera del Mutilato, si è 
tenuta l’ assemblea dei soci della Sede Provinciale di Sassari per il rinnovo delle cariche sociali per 
il quadriennio 2023 – 2027 e  l’elezione di un delegato effettivo e di un delegato supplente al XXV 
Congresso Nazionale convocato a Tivoli il prossimo 17,18,19 ottobre 2023.
Presenti la Dottoressa Viceprefetto Valeria Richichi, Capo di gabinetto della Prefettura di Sassari in 
rappresentanza del Prefetto di Sassari Dottoressa Paola Dessi’, la Dottoressa Laura Useri, Assessore 
alla Cultura, alle Politiche educative e alle Pari opportunità in rappresentanza del Sindaco del Comune 
di Sassari, il Col. Stefano Rebechesu , Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Sassari, il 
Presidente della Sezione UNMS di Nuoro ed i Presidenti provinciali della Federazione dell’ANCR  di 
Sassari,  dell’Associazione Nazionale Finanzieri in congedo di Sassari ed dell’ Associazione Nazionale 
della Polizia Penitenziaria della Sezione di Uri-Sassari.   
Il Presidente dell’Assemblea ha dato lettura dei messaggi augurali inviati dal Comandante della 
Brigata “Sassari” Gen. B.  Giuseppe Bossa, dal suo Vice Comandante Col. Luigi Viel e dal Col.
Massimiliano Pricchiazzi, Comandante provinciale dei carabinieri di Sassari, i quali purtroppo, per 
concomitanti impegni, non hanno potuto partecipare all’evento.
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Nella relazione del Presidente della Sezione sono state messe in evidenza le attività promosse dalla 
sezione nel precedente quadriennio, ed in particolare:
• l’assegnazione dei nuovi locali da parte dell’Agenzia Regionale del Demanio presso la Caserma 

La Marmora.  A seguito di ciò la Sezione potrà fruire sino al febbraio del 2026 della concessione 
dei locali che si sono rivelati idonei l’attività della Sezione;

• l’efficace attività di proselitismo condotta con la collaborazione dei soci ordinari e tabellari, che 
ha portato all’iscrizione di ben 31 simpatizzanti, per un totale di 35 a fronte dei 4 effettivi nel 
2019;

• l’organizzazione di incontri orientati all’approfondimento della conoscenza della   cultura e storia 
della Sardegna concretizzati con la visita al museo storico della Brigata “Sassari” e la visita al 
museo etnografico, del costume e museo Deleddiano a Nuoro. 

• l’illustrazione ai soci invalidi, del provvedimento promosso dalla Sede Centrale per la richiesta 
della Disability Card Europea;

• la descrizione delle azioni legali svolte a tutela dei soci e familiari, in collaborazione con lo studio 
dell’Avv. Elena Pettinau ed in particolare;

• tutele legali per la riliquidazione del TFS davanti al Giudice Amministrativo Regionale;
• la tutela dei diritti delle vedove dei titolari di pensioni tabellari mediante il   patrocinio con esito 

favorevole del ricorso per la pensione di reversibilità;
• la descrizione degli atti amministrativi significativi compiuti nel corrente anno.
L’assemblea ha successivamente votato il rinnovo delle cariche sociali nelle persone del Col. Ruolo 
d’Onore Pasquale Zucca, in qualità di presidente provinciale e delegato al Congresso Nazionale, 
Giovanni Andrea Simula, in qualità di vice presidente provinciale, Simonetta Peretto quale Segretario 
della Sezione ed i consiglieri Elena Pettinau e Antonio Satta, oltre ai supplenti Luigi Bagedda, Pier Luigi 
Porcu e Antonio Gadau. L’assemblea è stata occasione di conferimento ai soci Mario Mura, Angelo 
Zecchina, Gianfranco Barsi, Pietro Casule, Leonardo Porcu, Isidoro Serra, Giuseppe Sgarella e Mario 
Zirattu, degli attestati di benemerenza e fedeltà e medaglia ricordo   quale segno di riconoscenza, 
profonda stima e affetto per la lunga militanza nell’Unione Nazionale Mutilato per Servizio.
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